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Alla contessa Luigia Barbò
Castelnuovo d’Asti, 3 ottobre 1868
Benemerita Sig.ra Contessa,
Malgrado la mia volontà di fare una visita alla rispettabile di Lei famiglia a
Rovello temo molto che ne sia assolutamente impedito per mancanza di tempo.
Circa ai quindici di questo mese passerò a vederla a Milano, se è già di
ritorno, altrimenti mi riserbo di poterla ossequiare più tardi.
Si assicuri però, sig.ra Contessa, che non ho mai mancato di pregare nella mia
pochezza per Lei e per tutta la sua famiglia, ed ora farò un memento speciale
per Lei e pel sig. di Lei marito nella santa messa.
Mi farebbe cosa veramente cara se avendone occasione saluterà da parte mia il
R.do sig. Prevosto che mi fu tanto cortese quando fui alla sua parochia.
Dio doni a Lei sanità stabile e a tutta la sua famiglia lunghi anni di vita
felice. Io mi raccomando alla carità delle sante sue preghiere e mi creda
Di V. S. B.
Obbl.mo servitore Sac. G. Bosco
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